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PREFAZIONE

Il continuo evolversi delle tecnologie e delle moderne apparecchia-
ture ha reso, in questi ultimi anni, piu semplice il compito degli opera-
tori ecografisti ma l’esperienza individuale nonché il continuo studio
costituiscono un bagaglio irrinunciabile per “l’addetto ai lavori™.

Lo scopo di questo lavoro, che non ha certo le pretese del trattato
o dell’atlante, é quello di fornire agli specialisti, agli specializzandi ed
anche ai medici pratici un manuale che consenta un approccio il -pid
pratico ed immediato possibile a questa complessa branca della medi-
cina.

La scelta degli argomenti presentati € avvenuta, quindi, privilegian-
do i temi che costituiscono motivo frequente di discussione clinica e
interpretativa.

Ringraziamo [’ostetrica Maria Luisa D’Agata ed il tecnico Angelo
Avanzini per la loro preziosa collaborazione,

Ferdinando Chiavazza e Roberto Trentadue



